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SETTIMANA NEL MONDO 

Il ' problema ancora inso
luto del cosiddetti « territo
ri d'oltremare » ' pesa sulla 
vita politica portoghese. Un 
passo avanti è stato compiu
to negli ultimi giorni con 
l'incontro avvenuto a Lusa-
ka, nello Zambia, tra il mi
nistro degli esteri del gover
no provvisorio, Soares, e il 
leader del Fronte di libera
zione del Mozambico (FRE-
LIMO), Samora Macho], Ma 
a questo dato positivo fan
no riscontro un'inquietante 
dilazione del negoziato per 
d'Angola e un inatteso ral
lentamento di quello per la 
Guinea Bissau. < 

Di ritorno da Lusaka, Soa
res ha detto che i suoi col
loqui con Samora Machel 
< hanno avuto lo scopo di 
esaminare i problemi che ci 
dividono e quelli che ci ûni
scono e dì vedere se è pos
sibile accentuare le conver
genze e ridurre le divergen
ze ». Tra queste ultime, a 
quanto è dato capire, figu
ra la questione della cessa
zione del fuoco alla quale il 
governo di Lisbona vorreb
be dare la precedenza, men
tre il FRELIMO, al pari de
gli altri movimenti di libe
razione, la colloca « nel qua
dro di un accordo più va
sto », comprendente il pro
blema dell' indipendenza. 
Soares ha detto di « poter 
capire 'la posizione del FRE
LIMO ». Anche Machel è 
parso soddisfatto dell'incon
tro. È' stato convenuto che 
la discussione riprenda in 
luglio. 
- La ripresa della trattati

va con il PAIGC, che guida 
la lotta nella Guinea Bis
sau, era prevista per oggi 
a Londra, ma ha subito, co
me si è detto, un rinvio. 
I motivi non sono stati indi
cati ma il PAIGC, in un suo 
comunicato, ha denunciato 
una - iniziativa portoghese 
che è obbiettivamente tale 
da gettare un'ombra sui ri
sultati positivi della prima 
fase e sullo sviluppo stesso 
del dialogo: l'invio dal Se
negal di un gruppo di mer
cenari africani < al soldo di 
potenze straniere», che do
vrebbero • unirsi a reparti 
africani dell'esercito porto
ghese nella capitale guinea
na per assumere il controllo 
« costituire «una terza for
za nella ricerca dì una solu

t i ARIO SOARES -
Primi contatti * . ...•;..', • 
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zìone politica ». La manovra, 
6e confermata, è tanto più 
grave in quanto ; Soares si 
era già mostrato pronto a ri
conoscere la realtà della 
nuova Repubblica e la posi
zione del PAIGC quale uni
co interlocutore. ^ 

Non è chiaro se ci si tro
vi dì fronte a un'involuzione 
nell'atteggiamento < del go
verno provvisorio, e, in ca
so affermativo, quali fattori 
nuovi l'abbiano determina
ta. Ma Jorge Campinos, uno 
dei maggiori esponenti del 
partito socialista (il parti
to di Soares) ha per la pri
ma volta accennato alla pos
sibilità che i colloqui per 
la Guinea Bissau < fallisca
no ». In tal caso, ' egli ha 
detto in un'intervista al 
giornale algerino Revolution 
africaine, i socialisti « si 
ritireranno immediatamente 
dal governo ». Dal canto suo, 
Soares ha sollecitato un in
contro con Nzo Ekangaki, se
gretario generale dell'Orga
nizzazione per l'unità africa
na, alla quale fanno capo ì 
movimenti di liberazione. * 

Un'accentuata inquietudi
ne per gli ostacoli frappo
sti alla democratizzazione e 
alla liquidazione delle guer
re coloniali si può notare 

AGOSTINHO NETO -
. Manovra In Angola . 

anphe nelle prese di posi
zione di diversi dirigenti an
tifascisti, tra i quali il com
pagno Alvaro Cunhal. I par
titi antifascisti, denunciando 
il fatto che la reazione con
tinui a occupare posizioni dì 
potere e che i grandi mono
poli, i quali hanno conserva
to intatto il loro potere, per
seguano un corso contrastan
te con i programmi del « mo
vimento delle forze armate », 
hanno deciso di creare centri 
popolari, intitolati al 25 apri
le, < per rinsaldare l'unità » 
tra il popolo e quest'ultimo. 

Il fatto più allarmante da 
registrare, per quanto riguar
da il problema-chiave delle 
colonie, è tuttavia il ritardo 
nell'avvio della trattativa con 
il MPLA, che dirige la lotta 
armata nell'Angola, ritardo 
al quale si accompagnano 
manovre di divisione più o 
meno aperte. 

L'Angola è probabilmente 
il più ricco dei territori del 
vecchio impero coloniale por
toghese. Le sue risorse natu
rali, e soprattutto la presen
za di - vastissimi giacimenti 
di petrolio, hanno già pro
vacato negli scorsi anni un 
intervento su vasta scala di 
interessi stranieri, e in par
ticolare americani, al segui
to dei quali si sono mosse de
terminate forze locali e afri
cane. Un « fronte » (FNLA) 
direttamente ispirato e finan
ziato da Mobutu si è contrap
posto al MPLA con proprie 
unità di guerriglia e il suo 
esempio è stato seguito da 
un gruppo minore, denomi
nato UNITA. Ora, la Cina 
annuncia l'invio di propri 
istruttori militari e di armi 
per potenziare il • FNLA, 
mentre UNITA annuncia lo 
abbandono , della lotta \ ar
mata. 

Altrettanto • preoccupante 
è l'iniziativa presa da un 
gruppo di personalità del 
MPLA o ad esso vicine dì 
aprire, in un momento sen
za dubbio delicato, una pub
blica polemica con il leader 
del movimento, Agostinho 
Neto, e con la maggioranza, 
con motivazioni che sembra
no includere una critica al 
programma elaborato - dal 
MPLA per una politica di 
liquidazione del potere del
le compagnie straniere. 

V Ennio Polito 

Secondo Lisbona si discuterà anche di «tregua militare 

nuovi 
fra portoghesi e PAIGC 

L'OUA discute la situazione nei movimenti di liberazione dell'Angola 
. LISBONA. 8 

D ministero degli esteri del 
governo provvisorio portoghese 
ha annunciato oggi per giove
dì prossimo. 13 giugno, la ri-
Ìjresa dei negoziati con la de-
egazrone del PAIGC. Un porta

voce ha detto di «non avere 
informazioni» circa il comuni
cato del PAIGC stesso che de
nùncia piani per l'insediamen
to a Bissau di una e terza for
za » politico-militare formata 
dai reparti coloniali dell'esercito 
portoghese e da « mercenari 
africani» fatti affluire da Bis
sau e pone i piani stessi in 
contraddizione con uno svilup
po della trattativa ». Lo stesso 
portavoce ha comunque indi
cato come oggetto della tratta
tiva stessa la possibilità di 
«una tregua militare», ciò che 
sembra in contrasto con la na
tura politica delie discussioni 
svoltesi fruttuosamente nella 
prima fase. 

Un comunicato congiunto pub
blicato al termine dei collo
qui avuti dal • ministro degli 
esteri Soares con i rappresen
tanti del FRELIMO a Lusaka. 
dichiara invece che « le due 
delegazioni hanno riconosciuto 
che l'istituzione di una cessa
zione del fuoco è condizionata 
da un accordo preventivo rela
tivo ai principi politici fonda
mentali ». n comunicato cosi 
prosegue: «Dopo che è stata 
compiuta un'analisi generale 
dei problemi posti, la delega-
rione portoghese ha ritenuto 
necessario consultare il suo 
governo. Di conseguenza i col
loqui sono stati sospesi e do
vrebbero hi linea di principio 
riprendere a Lusaka nella pri
ma quindicina di luglio se
condo l'andamento dei negozia
ti in corso con il PAIGC». 
' n progetto di visitare nei 

prossimi giorni ì «territori d'ol
tremare». attribuito nei giorni 
scorsi al presidente provvisorio, 
generale Spinola, sembra frat
tanto aver subito un rinvio. 
Spinola si è impegnato in un 
viaggio nella provincia porto
ghese che, secondo alcuni os
servatori. avrebbe il carattere 
di campagna preelettorale e, 
al tempo stesso, di p"*sa • di 
contatto con le popolazioni e 
con i gradi inferiori dell'eser
cito. Temi dei suoi discorsi so
no la polemica contro gli 
« estremisti ». accusati di allear
si alla reazione per seminare 
fl caos in un momento quanto 
mai difficile dell'economia, e 
fl ruolo delle forze annate Del
la « tutela della libertà ». , 
I • - • • • 

MOGADISCIO. 8 
.: L'Organizzaiaone per. l'unità 
africana nominerà quanto pri
ma una commissione per l'An
gola e la Rhodesia per inda-
r r e sulle attività dei movimen

t i liberazione africani ope

ranti uv queste regioni '• che 
hanno richiesto l'assistenza fi
nanziaria . e • , politica . del
l'* OUA». 

Fonti' della conferenza dei 
ministri ' degli • esteri africani, 
riunita da due giorni a Moga
discio, hanno precisato oggi che 
la nomina della commissione 
è stata caldeggiata dal segre
tario generale dell'* OUA », 
Nzo Ekangaki. - ">••-••-. 

La conferenza, che sta pre
parando un'agenda di lavoro 
per il vertice dei capi di Stato 
e di governo dei quarantadue 
Stati membri dell'« OUA » in 
programma dal 12 al 15 giugno 
a Mogadiscio, ha stabilito che 
la commissione d'inchiesta sui 
movimenti di liberazione an
golani e dello Zimbabwe (Rho
desia) sia formato da Tanzania, 
Zambia, Zaire e Congo. 

L'« OUA » ha lamentato la 
grave situazione esistente in 
seno ai ; movimenti di ' libera
zione di Angola e Rhodesia. le 
cui divisioni hanno finora fa
vorito il colonialismo portoghe
se e il razzismo di Salisbury. 

In Angola operano tre mo
vimenti di guerriglia: il MPLA 
e il FNLA. riconosciuti dall'Or
ganizzazione africana, e PUNI
TA, ; un'organizzazione -• costi

tuita su basi tribali, che svol
ge un ruolo ambiguo e di
spone , di finanziamenti - non 
chiari. Il FNLA ha l'appoggio 
dello Zaire (legato agli Stati 
Uniti) e della Cina. 

In Rhodesia. la situazione è 
più grave ki quanto ai due 
movimenti di' liberazione' già 
esistenti — la « Zimbabwe Afri
chi National Union» (ZANU) 
e la «Zimbabwe African Po-
pular Union» (ZAPU) — si è 
aggiunto un fantomatico «Fre-
lizi ». il quale .avrebbe l'ap
poggio della 'Cina e di alcuni 
paesi africani. .„• . •-

• • • 
LUSAKA. 8 

Secondo notizie giunte da Sa
lisbury. le autorità razziste 
della Rhodesia hanno trasferito 
urgentemente Joshua Nkomo, 
dirigente dell'Unione del popo
lo africano Zimbabwe, ed un 
gruppo di altri prigionieri po
litici dal campo di concentra-
mento di Gonakudzingwa. si
tuato nei pressi della frontiera 
col Mozambico, nella prigione 
della città di Gweio, all'interno 
del paese. 

Queste - misure sono state 
adottate a causa del cambia
mento della situazione nel vi
cino Mozambico. - . • 

Nel carcere di KoricUllos 

Sciopero della;fame 
dei prigionieri greci 

Dit detoniti uni stati fwmmMte picchiati 

./ 
'ATENE, 8 

I " prigionieri ' politici del 
penitenziario di Koridallos, 
il carcere centrale della, ca
pitale greca, hanno comin
ciato uno sciopero della ' fa
me per protesta contro i mal
trattamenti Inflitti da agen
ti di custodia a due dete
nuti. Nel carcere di Koridal
los sono rinchiusi tra gli al
tri i dirigenti comunisti Tze-
fronis e Farakos. Le loro con
dizioni erano state già de
nunciate come gravi. 

I familiari del detenuti po
litici hanno informato che 
mercoledì sera, in seguito a 
una discussione fra guardie 
e prigionieri, due di quest'ul
timi erano stati furiosamente 
picchiati. -

In Grecia,' • come recente-, 
mente è stato rivelato e no»' 
Destante le smentite ufficia
li, continua la pratica della' 
tortura contro 1 prigionieri 
politici. , , ". ' 

Le sorelle Price 

, fl nutrirsi 
MUMlmeiite 

LONDRA. 8 
Ieri sera le due sorelle, e 

guerrigliere dell'IRA, Marion 
e Dotours Price hanno posto 
fine allo sciopero della rame 
cominciato nel novembre 

n ministro degli Interni 
inglese non ha escluso la pos
sibilità che le due sorelle 
vengano trasferite . in - una 
prigione dell'Ulster. • 
> Altri tre terroristi nordir-
lande*! che furono arrestati 
come le Price per attentati 
a Londra, hanno cessato lo 
sciopero della fame. 

Attesa una decisione del Consiglio nazionale palestinese 7. / I . 

la presenza a Ginevra 
Un appello in questo senso inviato al parlamento .della resistenza riunito al Cairo dal Fronte Nazionale dei terri
tori occupali - Lettera di Sadat a Breznev: Fatimi a Mosca - Rabin paria di non belligeranza Egitto-Israele 

./••: '- . \ «IL CAIRO, 5. 
•• L'Egitto avrebbe messo al 
corrente 11 Segretario generale 
dell'ONU, Kurt Waldhelm che 
Il Cairo auspica che la confe
renza di Ginevra sul Medio 
Oriente riprenda 1 suol lavori 
soltanto dopo 11 prossimo set
tembre. > - • < .. -•-

Durante il suo incontro con 
Waldhelm, che oggi è stato ri
cevuto anche dal presidente 
Sadat, il ministro degli esteri 
egiziano, Fahmy avrebbe fatto 

Sresente - infatti che fino al 
»rmlne dell'estate, sono in 

programma parecchie consul
tazioni Inter-arabe (la riunio
ne del ministri degli esteri 
arabi, 11 vertice del paesi ara
bi partecipanti alla conferen-

' za di Ginevra ed infine il ver
tice arabo di Rabat previsto 
per settembre) e che i palesti
nesi devono ancora prendere 
una decisione circa la loro 
partecipazione alla conferenza. 

Quest'ultimo problema d'al
tra parte, secondo il giornale 
egiziano uAkhbar el Yom», 
sembra uno dei fattori prin
cipali per un ulteriore svilup
po positivo della situazione. 
Non a caso in questi giorni 
l'attenzione degli osservatori 
ò puntata sui lavori del Con
siglio Nazionale palestinese 
riunito da oltre una settima
na al Cairo e 1 cui lavori do
vrebbero concludersi questa 
notte. Molto dipenderà in ef
fetti dalle decisioni che que
sto organismo, che raggruppa 
tutte le forze della resistenza 
palestinese, adotterà nei con
fronti della conferenza di Gi
nevra e dalle forine di lotta 
che intenderà portare avanti 
in futuro. A quanto si è appre
so da fonti vicine al Consiglio, 
il Comitato politico avrebbe 
approvato ieri uh programma 
in dieci punti che dovrebbe 
servire da guida per le future 
iniziative palestinesi. 

Il programma, secondo que
ste fonti, lascerebbe la porta 
aperta ad una possibile parte
cipazione palestinese alla con
ferenza di pace arabo Israe
liana di Ginevra, alla condi
zione però che 11 problema 
palestinese sia considerato co
me una causa nazionale e non 
come un problema di «e profu
ghi », come viene definito nel
la risoluzione 242 del Conal-
fllo di sicurezza dell'ONU che 

oggi alla base della tratta
tiva ginevrina. 

Il programma auspicherebbe 
inoltre la istituzione di una 
«autorità nazionale indipen
dente (Stato) su • qualsiasi 
parte del territorio palestine
se che sia liberata (dall'occu
pazione israeliana) ». E cioè si 
applicherebbe alla riva occi
dentale del Giordano (Cisgior-
dania) e al settore del Gaza, 
qualora gli israeliani si riti-
rassero da queste zone. 

La risoluzione infine dovreb
be - prevedere unlntensiflca-
zione delle azioni militari al
l'interno delle zone occupate, 
la libertà di azione della guer
riglia a partire dai paesi ara
bi vicini, nonché il prosegui
mento della collaborazione 
militare fra 1 palestinesi, 
l'Egitto e la Sirla. • • * - . 

Su questo programma non è 
ancora noto quale grado di 
unità sia stata raggiunta da 
parte delle varie organizzazio
ni che fanno parte del Consì
glio Nazionale palestinese. Pro
prio stamane il giornale liba
nese « Al Sai ir » pubblica una 
intervista del capo della « Sal
ica», organizzazione palestine
se vicina alla Siria, nella qua
le Zouheir Mohsen afferma 
che a in seno alle varie orga
nizzazioni palestinesi esiste 
una vera e propria crisi di fi
ducia, alimentata ed incorag
giata da alcuni ambienti ara
bi e stranieri». Egli sostiene 
poi che « non esiste una soli
darietà effettiva tra Egitto. 
Siria e palestinesi e che « oc
correrà una quinta guerra per 
convincere la società israeliana 
a rompere la solidarietà che la 
lega all'imperialismo ». Allo 

stesso tempo l'organo del Fron
te Popolare per la liberazione 
della Palestina (FPLP) di 
George Habbash rivendica una 
posizione politica chiara che 
riaffermi il proseguimento 
della lotta armata. 

Dinanzi a questi contrasti 
che fino ad ora non hanno per
messo la elaborazione di un 
programma politico unitario 
delle organizzazioni di resi
stenza palestinesi, va rilevato 
il significato che assume il 
messaggio inviato oggi al 
Consiglio naz. palestinese dal 
Fronte Nazionale palestinese, 
organismo che raccoglie le for
ze politiche che si battono 
contro l'occupante israeliano 
all'interno dei territori anco
ra sotto il giogo di tei Aviv. 
n messaggio si esprime innan
zitutto a favore della parteci
pazione dei rappresentanti pa
lestinesi alla conferenza di Gi
nevra e sottolinea, allo stes
so tempo, che l'atteggiamento 
fino ad ora esistente nel mo
vimento palestinese è andato 
a detrimento della popolazio
ne araba che vive nei territo
ri occupati ed ha scosso la fi
ducia di tale popolazione nei 
confronti della direzione del
la Organizzazione per la liba. 
rasione della Palestina (OLP). 
In tale ' messaggio si chiede 
inoltre l'istituzione di una au
torità nazionale palestinese e 
la creazione di uno stato pa
lestinese. Sul piano diploma
tico va registrato oggi al Cai
ro la lettera che il presiden
te Sadat ha inviato al segre
tario del PCTJS, Bresnev. In 
essa, secondo il giornale cai-. 
rota, «Akhbar el Tom», Sa
dat si dichiara pronto a « vol
tare una nuova pagina» nel
le relazioni tra Egitto e URSS. 
La lettera, sempre secondo il 
giornale, è stata consegnata 
giovedì dal ministro degli e-
stexi egiziano Pahml all'amba
sciatore sovietico Vladimir 
PoljeJBOv, • costttujsee la ri

sposta ad un precedente, mes
sàggio di Breznev a Sadat. Il 
{[tornale definisce « positiva ». 
a risposta/di Sadat e affer

ma. che 11 presidente egizia
no ha accolto con favore il 
desiderio di Breznev di mi-

f;lioràre le relazioni bilatera-
l. Sadat fa inoltre sapere che. 

ihvierà tra breve Fahml a Mo
sca per colloqui con i dirigen
ti sovietici. ; v . • /, .-

• • • • • • _ • • • i 

'•/'• :V-'.% • "TEL AVIV,'8.' ' 
.Nella sua prima intervista 

alla televisione dopo avere as
sunto la carica di primo mi
nistro israeliano, Yitzhak Ra-

i bin ha affermato ieri sera che 
' la prossima visita di Nixon 
nel Medio Oriente segnerà il 

.consolidamento di quanto è 
stato sinora realizzato v Rabin ha aggiunto di spe
rare che Israele non assumerà 
per 11 futuro un atteggiamento 
passivo di attesa ma prenderà 
l'iniziativa di cercare ulterio
ri colloqui con l'Egitto . per 
sottoscrivere un patto di non 

belligeranza, quale prossimo 
passo sulla via della pace nel 
Medio Oriente. Ha espresso 
anche la speranza che l'accor
do di disimpegno con la Sirla, 
come quello con l'Egitto dello 
scorso gennaio, porterà ad una 
attenuazione della situazione. 
Egli aggiunge tuttavia che 
raccordo di disimpegno non è 
uh trattato di pace e perman
gono molti pericoli. Pertanto 
Israele deve potenziare la sua 
forza militare « quale condizio
ne della sua sopravvivenza». 

Martedì ripresa del negoziato 
tra GRP e governo di Saigon 

" - - ' S A I G O N , 8 
Martedì prossimo, potranno 

riprendere, a Saigon, le riu
nioni della commissione mili
tare bipartita (governo di Sai
gon e governo rivoluzionario 
provvisorio), che erano inter
rotte dal 16 aprile scorso. L'in
terruzione delle riunioni èra 
avvenuta dopo che 11 gover
no di Saigon, calpestando le 
disposizioni degli accordi di 
Parigi, aveva isolato 1& delega
zione . militare ' del -GRP, che. 
è alloggiata nella vecchia base 
americana di Tan Son Nhut, 
tagliando le comunicazioni te-, 
lefonlche con. l'estèrno, proi- ' 
bendo ai. giornalisti di assi
stere alle conferenze stampa 
indette ogni settimana dalla 
missione, e proibendo i voli 
di 'collegamento con le zone 
libere. ' : . - - •> - • <•".-• - , 

Ieri Saigon ha annunciato; 
l'abolizione di queste restri-; 
zlonU II coL Vo Dong Giang, 

portavoce ' della delegazione 
del GRP, ha dichiarato di con* 
seguenza che In linea di prin
cipio il GRP sarà presente 
alla riunione di martedì. Vo 
Dong Glang ha detto fra l'al

tro: «La decisione dell' Ammi
nistrazione di Saigon che ci 
rida 1 nostri diritti, previsti 
dall'accordo di Parigi, non è 
una vittoria: si tratta solo di 
un diritto che spetta ». Quan
to al negoziati della Celle-St-
Cloitd, presso Parigi, anch'es
si Interrotti, Vo Dong Giang 
"ha detto che «ili" GRP è "pron
to". a tornare alla conferenza 
ed a lavorarvir se l'altra par
te sospenderà le sue. manò
vre di sabataggio e si deci
derà infine a parlare seria
mente». • •••••-

Quanto a un possibile incon
tro Le Due ThorRissinger, di 
cui si torna a parlare hi cer
ti ambienti, egli ha detto òhe 
si tratta di «una congettu

ra». E quanto, al combatti
menti nella zona di Ben Cat, 
In corso dà 23 giorni, ha detto 
che l'atteggiamento del GRP 
è di autodifesa di fronte agli 
attacchi di Saigon, per far ri
spettare gli accordi di Parigi 
e difendere l'Integrità delle 
zone liberate. 
v L'aviazione di Saigon conti
nua a bombardare, con una 
media di una.sessantina di in
cursioni al giorno, la zona di 
Ben Cat, 40 chilometri a nord 
di Saigon.. -

.'.Va intanto rilevato che gli 
Stati Uniti continuano ad ali
mentare le-violazioni degli ac
cordi, ed a rendersene respon
sabili in prima persona. A par
te quanto sta accadendo' nel 
Sud Vietnam, anche nel Laos 
gli americani tentano di sa
botare l'applicazione degli ac
cordi che hanno portato alla 
costituzione del governo di 
unità nazionale. - ' . 

CILE 

ati 
per 

^'intervento del 
governò 
Tra di essi Oscar Garreton segretario del MAPU • 
Adonis Sepulveda vice segretario del PS cileno 

r;1 '̂ , v -* SANTIAGO, 8 : 
I dieci rifugiati nell'amba

sciata colombiana a Santiago 
partiranno^ lunedi prossimo 
per Bogotà scortati dal capo 
dei servizi di sicurezza della 
Colombia Jorge Ordonez. L'an
nuncio è stato dato dallo 
stesso Ordonez alla radio ci
lena. Egli si era recato in 
Cile incaricato dal 6uo go
verno di ottenere la libera
zione del dieci - antifascisti 
che, grazie alla sede diplo
matica colombiana, erano riu
sciti a sfuggire alle ricerche 
della polizia fascista. Fra di 
loro si trova 11 segretario ge
nerale del MAPU, Oscar Gull-
Qermo Garreton e il vice se
gretario generale del partito 
socialista Adonis Sepulveda. . 

Ordonez ha avuto un in
contro con l'ammiraglio Car-
vajal, ministro degli Esteri 
ad Interim della Giunta nel 
corso del quale ha potuto 
ottenere la concessione di 
salvacondotti ^per 1 rifugia
ti ed ha concordato la nor
malizzazione dei rapporti di
plomatici tra 1 due paesi. Da 
due mesi Colombia e Cile 
mantenevano le loro relazio
ni a livello degli incaricati 
d'affari in seguito alla de
cisione del governo colombia
no di ritirare 11 suo amba
sciatore In segno di protesta 
per il rifiuto della Giunta a 
concedere i necessari salva
condotti per 1 rifugiati poli
tici cileni. ' • | 

SI apprende che Daniel Ver
gare , sottosegretario agli In
terni nel governo Allende, 
arrestato vilipeso e torturato 

-dopo.il golpe del settembre 
scorso, è stato ricoverato in 
un ospedale militare dove 
sarà sottoposto a «una serie 
di esami medici ». Secondo in
formazióni che circolano a 
Santiago, Vergara soffrireb
be, tra l'altro, di una paresi : 
facciale. 

Anche un altro dirigente 
deirr/nidod Popular, il socia
lista Julló Palestre persegui
tato dalla Giunta, sottoposto 

a residenza sorvegliata nella 
Bua abitazione perché malato, 
è stato ricoverato in ospeda
le In quanto colpito da emi
plegia della parte sinistra del 
corpo. I due antifascisti ave
vano subito mesi di deten
zione nel campo di concentra
mento dell'isola di Dawson. 

• -•••; - LONDRA, 8 
Il sindacato del trasporta

tori ed operai non qualificati 
— 11 più numeroso della Gran 
Bretagna — ha Invitato 1 suoi 
membri a boicottare la pro
duzione degli aerei militari 
e delle navi da guerra perché 
• « possono essere utilizzati con
tro il popolo cileno »..' In pre
cedenza uguale decisione era 
stata presa dal secondo sin-
cato per Importanza, quello 

• del metalmeccanici con l'In
vito a rifiutarsi di lavorare 
alla riparazione di motori 
per aerei da guerra cileni. , 

' * * • • ' •••. _ ; ? - . ' _ ' • 

V • . GINEVRA, 8 
Nel corso della 50.a Assem

blea dell'Organizzazione Inter
nazionale del lavoro (O.I.T.) 
è stato deciso all'unanimità di 
respingere come non rappre
sentativa la delegazione in
viata dalla Giunta fascista ci
lena. I delegati hanno invece 
riconosciuto come unica rap^ 
presentante legittima del la-, 
voratori cileni la delegazione 
della CUT (centrale unica dèi 

. lavoratori) presente a Gine
vra e formata da., esiliati. La 
assemblea, alla quale parte
cipano rappresentanti delle 
tre confederazioni mondiali: 
GMT, CIOLS e FSM, discu
terà quattro mozioni di con
danna della Giunta cilena 
esigendo la cessazione dei cri
mini, torture e persecuzioni 
contro attivisti sindacali e la
voratori. : . • i .< ;.;'.• ••*-•-. ; 

Oggi insieme a O.R 
ce anche O.R Reserve 

>r A^ie qualcosa contro il brandy 
e perche non conoscete 

ne OP ne O.R Reserve 
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